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con questo spirito ; è in at tesa delle chieste 
assicurazioni che noi del Gruppo di Rin-
novamento , vot iamo il T r a t t a t o di Ra-
pallo. 

Ma osiamo ritenere che, in rappor to alle 
concrete questioni che ho accennato, l 'a-
zione del Governo sarà man tenu ta nella 
via che sola consigliano l 'onore del Paese, 
le grandi tradizioni liberali d ' I t a l i a e l'in-
resse nazionale. (Approvazioni). 

. P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole D'Ayala. 

D 'AYALA. Onorevoli colleghi, è con 
molta esitanza che io imprendo a par lare , 
p ienamente consapevole del contras to f ra 
la solennità del momento, l 'altezza della 
tesi, e l 'assoluta pochezza della mia per-
sona. Ma d 'a l t ronde se tacessi io crederei 
di t rad i re i miei intimi convincimenti. 

È quasi un nostalgico pensiero per gli 
insegnamenti di Costantino Nigra, che ebbi 
la cara ven tu ra di apprendere di persona, 
è la dura lezione delle cose, in quella Vien-
na che era, sì, capitale del l ' impero Austro-
Ungarico, era, sì, la c i t tà austr iaca, ma 
pa reva a noi, a t t raverso la d iu turna espe-
rienza, nei suoi elementi ant i ta l iani c i t tà 
fondamenta lmente sud-slava. 

Onorevoli colleghi, debbo spiegare per-
chè mi t r a t t e r rò , sebbene brevissimamente, 
su ta lune considerazioni, che possono pa-
rere estranee al l 'argomento del T r a t t a t o di 
Rapal lo. 

Yi sono coloro, che approvano il Tra t -
t a t o c i sono coloro, che sono ad esso con-
t ra r i . F r a coloro, che approvano il T ra t -
t a to di Rapallo, vi sono quelli che debbono 

x la loro a t t i tud ine al f a t t o che in merito ad 
esso furono sempre della opinione in esso 
consacrata , vi sono di quelli, i quali am-
met tono che il T ra t t a to non si potesse fare 
diversamente perchè era necessità degli av-
venimenti e delle cose. 

Ora dunque, coloro che non approvano 
hanno quasi il dovere di d imost rare che 
poteva farsi diversamente, che è un errore 
il metodo, che a quel T r a t t a t o condusse. 

Nella crit ica del metodo sta quindi la cri-
t ica anche della sostanza del T r a t t a t o stesso. 
Lungi da rne il pensiero di dare,a chicches-
sia consigli, e sop ra t t u t t o agli uomini insi-
gni, che quel metodo seguirono; ma ho il 
dovere di d imost rare ta lun i assunti , e me ne 
dà lo spunto la relazione, nella quale l'o-
norevole relatore ha po r t a to il suo al to 
senno, in una sintesi p ro fondamente giu-
ridica con oppor tuna eleganza di argo-
menti . 

Egli dice: si sono dovute esplicare le 
t r a t t a t i v e diret te perchè queste erano • 
quelle, che maggiormente conducevano al 
fine di assicurare la, pace più stabile, più 
certa e più dura tu ra . 

Questa premessa, che sta al T ra t t a to , 
come la motivazione., quasi direi, di una 
sentenza 's ta al suo dispositivo, insieme con 
tu t t i gli al tr i argomenti della relazione^ 
questa premessa in -se stessa è giusta. 

Ma l 'errore, secondo me, consiste nel 
f a t t o che essa non fu to ta lmente avver t i t a 
perchè, sebbene le t r a t t a t i v e diret te f r a 
vincitori e vinti , non dànno sempre nella 
esperienza la conseguenza che meno si senta 
l 'asprezza della inimicizia nel f a t t o di poi 
come abbiamo visto, nel T r a t t a t o di Bres t -
Litowsk e di Bucarest con la Rumania , è 
certo però che le t r a t t a t i v e diret te col ne-
mico si possono t ras formare in una più si-
cura e maggiore e più solenne e più sent i ta 
osservanza del T r a t t a t o t ra le par t i con-
t raen t i . 

Ma, onorevoli colleghi, quanto meglio 
non sarebbe s ta to se i nemici t u t t i fossero 
stat i presenti nel Congresso di Parigi! 

Io mi domando come mai ha po tu to la 
Conferenza ehe^ dal 1918 al 1920, dopo t a n t a 
luce di progresso è sorta in mezzo alle più 
grandi ideologie, in mezzo agli ideali di 
r innovamento, come ha potu to , essa, t ron-
care la legge storica che mai era s t a t a 
smenti ta ! E rano i nemici presenti a -West-
falia ; lo erano ad Ut rech t ; lo fu rono so-
p r a t t u t t o nel Congresso di Vienna. 

Rela t ivamente al Congresso di Vienna il 
T ra t t a to è dai più considerato come qual-
che cosa che contiene in sè un germe di ri-
sentimento f r a i popoli. Ma ciò a v v e n n e 
perchè quel Congresso sopraffece i d i r i t t i dei: 
popoli, li sopraffece per il momento sto-
rico in cui esso si verificava; ma non già 
per la volontà d i re t ta degli in tervenut i ; 
per il metodo che allora dovet te usarsi . 

Nel 1814 si ebbe un a t to il quale stabilì 
i pr incipi generali, eguali per t u t t e le Po-
tenze, che fecero pa r t e del Congresso: e un 
anno dopo "un al t ro pei T r a t t a t i speciali 
i quali t u t t i ebbero l 'a l ta funzione di porre 
in pra t ica i principi, che, eguali per t u t t i , 
si erano già proc lamat i . 

Ebbene, signori, le conseguenze di que-
sto sistema, di questo metodo che m e r i t a 
ogni lode, furono g rand i ; e ve ne fu una , 
sopra t tu t to , immediata : cessarono per il 
momento non sol tanto le guerre, ma i so-
spett i di qualsiasi guerra f r a le pa r t i con-
t raen t i o chiunque al t ro volesse a t tentare-


